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Dopo la suggestiva introdu-
zione nella quale le curatri-
ci scrivono, tra le altre cose,
che i bibliotecari con man-
sioni di catalogazione sono
stati “the cornerstone of li-
brary services for centuries.
Their education and train-
ing largely influences the
profession’s collectiv ability
to deal with the current
challenges and meet the fu-
ture needs for information
services”, il volume svilup-
pa, attraverso una serie di
contributi, un discorso che
in realtà era già stato avvia-
to con una precedente pub-
blicazione: Education for
cataloging and the organi-
zation of information: pit-
falls and the pendulum.1

L’intento del volume appare
subito, da una prima e rapi-
da lettura, quello di racco-
gliere informazioni e rifles-

sioni attorno ai criteri e alle
pratiche di formazione nel
settore della catalogazione e
della classificazione in tutto
il mondo nella prima deca-
de del XXI secolo.
Con un taglio quindi di tipo
internazionale (anche se,
come vedremo, non tutti i
paesi sono rappresentati), la
pubblicazione si pone l’o-
biettivo, direi pienamente
raggiunto, di documentare
lo stato dell’arte, gli svilup-
pi, le linee di tendenza del-
la formazione nel settore
della catalogazione e della
classificazione. La raccolta
contiene ventidue contributi
di ventotto autori di oltre
venti paesi sparsi sui sei
continenti, che hanno come
tema sia la formazione tra-
dizionale nelle scuole di bi-
blioteconomia, sia la forma-
zione continua e l’aggiorna-
mento dei bibliotecari in
questo campo.
I paesi che vengono presi in
esame sono in Africa il Bot-
swana, la Nigeria, il Sud Afri-
ca; in Asia la Cina, l’India, il
Giappone e la Corea; in Euro-
pa l’Austria, la Germania, la
Polonia, la Slovenia, la Spa-
gna, l’Inghilterra, l’Irlanda, la

Scozia e il Galles; in America
Latina l’Argentina, il Messico,
il Perú; nel vicino Oriente
l’Egitto, l’Iran, lo stato di I-
sraele e l’Arabia Saudita.
Non sono inclusi gli USA
perché l’argomento è già sta-
to trattato, con ampio appro-
fondimento, nella monogra-
fia precedentemente citata.
Pur riconoscendo che sareb-
be stato positivo raggruppa-
re gli interventi secondo al-
cune aree tematiche, le cu-
ratrici hanno tuttavia ritenu-
to preferibile riunirli secon-
do le varie provenienze geo-
grafiche, dedicando ogni ca-
pitolo a un continente.
Dalla lettura del libro si ri-
cava un’immagine caleido-
scopica degli sforzi e del-
l’offerta formativa pensata
per coltivare, accrescere e
mantenere vive le professio-
nalità nel settore della cata-
logazione in tutto il mondo;
in molti casi è possibile no-
tare che paesi pur distanti
tra loro sono accomunati
dagli stessi problemi, ad e-
sempio quelli legati all’auto-
mazione, e che pur apparte-
nendo a differenti continen-
ti presentano analoghe ca-
ratteristiche di arretratezza
culturale, scarsa attenzione
da parte dei governi locali,
ritardi nell’adeguamento del-
le infrastrutture…
Questi problemi si intreccia-
no, pesantemente, con quel-
lo del digital divide, con la
frattura che si va allargando
e consolidando tra paesi tec-
nologicamente avanzati e
paesi che da poco hanno
adottato le nuove tecnolo-
gie: un problema che, anche
per quanto riguarda il nostro
“ristretto” ambito professio-
nale, fa temere gravi conse-
guenze per la condivisione
di conoscenze, esperienze di
lavoro, formazione.
Un dibattito presente ovun-
que, a qualsiasi latitudine (e
che anche in Italia conoscia-
mo bene), riguarda la con-

trapposizione teoria/pratica:
le scuole specialistiche, in
estrema sintesi, pare non rie-
scano a formare pienamen-
te alla professione, in India
come in America Latina, in
Iran come in Spagna; si trat-
ta di un problema che meri-
terebbe approfondimenti e
ulteriori studi, a livello locale
e internazionale, per far
emergere le migliori strategie
di formazione, quelle cioè in
grado di fornire un ampio
apparato teorico insieme a
buone competenze tecniche
spendibili velocemente sul
mercato del lavoro.
Sono assenti molti paesi, co-
me si può evincere dall’e-
lenco sopra riportato, alcuni
dei quali con una lunga tra-
dizione nella formazione
dei bibliotecari; la responsa-
bilità di tale assenza viene
attribuita, dalle curatrici, alla
mancanza di tempo e all’as-
senza di un progetto globa-
le, volto a individuare luo-
ghi e metodi della formazio-
ne nel settore bibliotecario,
che potesse essere svilup-
pato in un tempo ragione-
vole.
L’invito alle curatrici non può
dunque che essere quello di
predisporre, quanto prima,
uno strumento simile a que-
sto, che possa fornire infor-
mazioni relative ai paesi qui
non rappresentati, per forni-
re un panorama più comple-
to della formazione nel set-
tore della catalogazione a li-
vello mondiale.
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1 Per la recensione del volume,
pubblicato da The Haworth Infor-
mation Press nel 2003, si rimanda
a “Biblioteche oggi”, 22 (2004), 9,
p. 70-71; i contributi raccolti nella
pubblicazione si incentravano sul-
le variegate esperienze condotte
nelle scuole LIS e nelle strutture
bibliotecarie degli Stati Uniti e del
Canada.
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